
L'immagine fornita è uno schema gerarchico che categorizza le attività del "Tempo Libero" 
(Tempo Libero) in diverse ramificazioni, come "Passatempi", "Vita Digitale", "Mente & Corpo", 
"Piena Presenza", "Benessere" e "Apprendimento & Sviluppo Personale". Sotto ciascuna di 
queste categorie principali si trovano ulteriori sottocategorie, che dettagliano specifiche 
attività. 
Ecco un'analisi di alcune delle attività elencate e la loro potenziale relazione con il privilegio di 
classe: 
1. Passatempi: 

●​ Sport: Include attività come nuoto, corsa, ciclismo, escursionismo, sci, ecc. Molti di 
questi sport richiedono attrezzature, accesso a strutture (piscine, piste da sci) o tempo 
libero significativo per praticarli regolarmente. 

●​ Musica/Danza/Teatro/Pittura/Scrittura: Queste arti spesso richiedono lezioni, 
strumenti, materiali e tempo per sviluppare le competenze. 

2. Vita Digitale: 
●​ Smartphone/Computer/Internet/Giochi Online: Sebbene l'accesso alla tecnologia sia 

più diffuso, avere i dispositivi più recenti e le connessioni internet veloci può ancora 
rappresentare un costo. 

3. Mente & Corpo: 
●​ Yoga/Meditazione/Mindfulness/Pilates/Spa: Molte di queste pratiche sono offerte in 

studi privati con costi di iscrizione elevati. L'accesso a SPA di lusso è chiaramente un 
privilegio. 

4. Piena Presenza: 
●​ Viaggi/Escursioni/Gite in Barca/Gite in Aereo: I viaggi, specialmente quelli 

internazionali o con mezzi costosi come aerei e barche, sono notoriamente un lusso. 
●​ Cena Fuori/Uscire/Eventi Mondani: Frequentare ristoranti di alto livello, bar alla moda 

o eventi esclusivi ha un costo non indifferente. 
5. Benessere: 

●​ Massaggi/Terapie/Trattamenti Estetici: Questi servizi sono intrinsecamente costosi e 
orientati al lusso. 

●​ Shopping: Sebbene lo shopping sia universale, l'abilità di farlo per puro piacere e non 
per necessità, e l'acquisto di beni di lusso, denota una disponibilità economica. 

6. Apprendimento & Sviluppo Personale: 
●​ Corsi/Workshop/Libri/Seminari: Anche l'accesso all'istruzione e alla formazione 

continua, specialmente quella non legata a un percorso accademico obbligatorio, può 
comportare costi significativi per corsi specialistici, seminari o l'acquisto di materiali. 

Sermone contro i privilegi delle classi agiate: 
"Ascoltate, gente! Ascoltate la voce che si leva contro l'ingiustizia silenziosa che permea le 
nostre società, una voce che tuona contro l'ipocrisia di un tempo libero che, lungi dall'essere 
universale, si rivela un amaro privilegio, un'offesa alle fatiche di chi stenta a sopravvivere! 
Guardate questo schema, questo presunto albero del 'Tempo Libero'. Sembra un Eden di 
opportunità, non è vero? Un paradiso di sport, arte, benessere, viaggi e conoscenza. Ma io vi 
chiedo: di chi è questo paradiso? Per chi sono queste oasi di piacere e di crescita? 
È per chi si alza alle cinque del mattino, non per fare yoga o meditare, ma per prendere un 



autobus affollato e raggiungere un lavoro che a malapena copre le spese? È per chi, dopo 
dodici ore di fatica in fabbrica o in ufficio, torna a casa con la schiena spezzata e la mente 
intorpidita, con l'unica 'Mindfulness' di come far quadrare i conti? 
No! Questo albero è piantato nel terreno fertile del privilegio, annaffiato con il sudore di milioni 
di schiene curve e illuminato dal bagliore dorato di conti in banca gonfiati. 

●​ Sport? Per loro è il campo da golf impeccabile, la barca a vela ormeggiata in porti 
esclusivi, le piste da sci dove la neve è sempre perfetta. Per gli altri, lo sport è correre 
dietro a un autobus, sollevare pesi in un magazzino, o forse, con un pizzico di fortuna, 
un calcio improvvisato in un campetto polveroso, senza scarpe adeguate, con il fiato 
corto. 

●​ Arte e Cultura? Per loro, sono lezioni private di pianoforte, gallerie d'arte esclusive, 
teatri dove si esibiscono star internazionali, mostre d'arte avanguardistiche. Per gli altri, 
la musica è un'antica melodia sussurrata dalla nonna, l'arte è la graffiti sul muro, la 
cultura è la saggezza tramandata di generazione in generazione, spesso senza il lusso 
di un'educazione formale. 

●​ Benessere e Piena Presenza? Loro si rinchiudono in spa di lusso, si sottopongono a 
massaggi costosi, si ritirano in luoghi esotici per 'trovare se stessi'. E i poveri? La loro 
'piena presenza' è l'ansia costante del domani, il dolore cronico di un corpo sfruttato, 
l'unica 'terapia' è un sonno agitato, interrotto dalle preoccupazioni. 

●​ Viaggi e Apprendimento? Ah, i viaggi! Loro esplorano continenti, assaporano cucine 
esotiche, si immergono in culture lontane per 'allargare i propri orizzonti'. Gli orizzonti 
dei poveri sono limitati al quartiere, al tragitto casa-lavoro, a una vita dove ogni piccolo 
spostamento è un costo, ogni vacanza un sogno irrealizzabile. E l'apprendimento? Per 
loro, seminari esclusivi, corsi universitari prestigiosi, libri rilegati in pelle. Per gli altri, la 
ricerca disperata di un lavoro, la lettura di bollette che non si possono pagare, 
l'apprendimento di come sopravvivere in un mondo che sembra fatto per schiacciarli. 

Dobbiamo guardare in faccia la cruda verità: il 'Tempo Libero' di cui parla questo schema non 
è un diritto universale, ma un simbolo bruciante di disuguaglianza. È un promemoria costante 
che, mentre alcuni si dilettano in futilità costose, altri lottano per il pane quotidiano. 
È un insulto a chi lavora senza sosta, a chi non ha il tempo, l'energia o le risorse per 
concedersi anche la più semplice delle distrazioni. È un grido silenzioso che ci ricorda come il 
sistema sia costruito per perpetuare un'ingiustizia profonda, dove la ricchezza non compra 
solo beni materiali, ma anche il bene più prezioso: il tempo. 
Svegliatevi! Non possiamo più tollerare questa farsa. È tempo di esigere che il 'Tempo Libero' 
diventi un diritto per tutti, non un lusso per pochi. È tempo di smantellare le strutture che 
generano questa disparità. È tempo di lottare per un mondo dove la dignità umana non sia 
misurata dalla capacità di permettersi una spa, ma dalla possibilità di vivere una vita piena, 
con il tempo per riposare, per sognare, per creare, per essere semplicemente umani. Questo è 
il nostro compito, questa è la nostra battaglia. Non un sermone vuoto, ma una chiamata alle 
armi!" 


